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UTA (CA), nuraghe Serra Taccori 

Relazione 

 
I resti del nuraghe Taccori si trovano in loc. Cussorgia, nel settore nord occidentale del territorio 

comunale di Uta (39°15'9.30"N,  8°53'9.00"E), sulle propaggini dei Monti del Sulcis. 
Nonostante la visibilità dei resti archeologici sia resa particolarmente difficile dalla fitta vegetazione 

spontanea, si conserva fuori terra una porzione di muratura in blocchi di forma irregolare, di grandi e medie 
dimensioni, riconducibile per tipologia a una torre nuragica. È visibile anche la parte sommitale della 
camera interna. Tutto attorno, per un raggio di almeno 20 metri, si riscontrano massi erratici pertinenti al 
crollo delle strutture. La conformazione del terreno lascia ipotizzare che, oltre alla parte di murature 
visibile, si conservino strutture murarie interrate. 

Allo stato attuale, in assenza di una pulizia del sito dalla vegetazione e di indagini archeologiche 
mirate, non è possibile ricostruire l’articolazione planimetrica del nuraghe. Non è però da escludere che 
l’edificio potesse essere composto da più torri o contemplasse delle capanne attorno alla torre principale. 
Per quanto riguarda la cronologia, sulla base di confronti tipologici, si può ascrivere il monumento all’età 
del Bronzo. 

A nord del nuraghe si registra la presenza di aree di dispersione di materiali archeologici di età 
storica, che indiziano una frequentazione della zona anche oltre il periodo nuragico, in età romana e tardo 
antica. 

I resti del nuraghe Serra Taccori si inseriscono in un contesto interessato dalla presenza diffusa di 
nuclei insediativi di età protostorica e storica, che documentano nell’antichità un’articolata occupazione del 
territorio connessa alle attività agricole e allo sfruttamento delle risorse naturali offerte dalle limitrofe zone 
montuose. 

Tutto quanto sopra considerato, si ritiene che sussistano gli elementi perché il nuraghe Taccori venga 
dichiarato di interesse culturale ai sensi degli art. 10, 13 e sgg. del D.Lgs. 42/2004. 

 
Bibliografia 
M.C. Ciccone, Emergenze archeologiche nel comune di Uta, Quaderni della Soprintendenza 

Archeologica per le province di Cagliari e Oristano, 2000, p. 94 n. 17, tav. IV. 
 
 
                        Il Funzionario Archeologo                                                        La Soprintendente 
                             Dott.ssa Chiara Pilo                                                            Ing. Monica Stochino 

 
                                                                                                                (firmato digitalmente) 

MIC|MIC_SR-SAR|31/05/2023|0002783-A - Allegato Utente 2 (A02)


	

		2023-06-21T16:00:10+0200
	STOCHINO MONICA




